ALLEGATO B





(In materia di procedimento amministrativo, la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) dispone, all’articolo 29, che “le regioni a statuto ordinario regolano le materie disciplinate dalla presente legge nel rispetto dei principi desumibili dalle disposizioni in essa contenute, che costituiscono principi generali dell'ordinamento giuridico. Tali disposizioni operano direttamente nei riguardi delle regioni fino a quando esse non avranno legiferato in materia.”





(La legislazione regionale in materia di procedimento amministrativo non potrà dunque derogare né modificare in senso riduttivo i principi generali dell’ordinamento giuridico contenuti nella legge n.241/90.





(Si segnalano alcune criticità e carenze di coordinamento  tra il disposto della legge n.241/1990 e il ddl n. 498 che non assurgono comunque a violazione dei principi generali dell’ordinamento giuridico contenuti nella legge nazionale. 





Articolo 6 comma 3


Si segnala l’esistenza all’interno del comma 3 di una pluralità di termini di decorrenza per i procedimenti d’ufficio e la non risolta prevalenza degli uni rispetto agli altri.


L’articolo 2, comma 2� della legge 241/1990, prevede che il termine per la conclusione del procedimento decorra dall'inizio di ufficio del procedimento o dal ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte.  


Si propone la seguente riscrittura dell’articolo 6, comma 3:


“3. Qualora il procedimento sia ad iniziativa di parte, il termine decorre dal ricevimento della istanza, corredata di tutta la documentazione richiesta dalla normativa vigente ovvero dal termine ultimo fissato per la presentazione della domanda medesima; se l'iniziativa che apre il procedimento e' d'ufficio, il termine decorre dal compimento del primo atto d'impulso o, nel caso in cui sussista l’obbligo di provvedere,  dalla data del verificarsi del fatto da cui sorge tale obbligo, o dal momento preciso eventualmente stabilito dalla legge”. 


Articolo 7


La legge 241/1990 non prevede ipotesi di sospensione dei termini per la conclusione dei singoli procedimenti.





Altre Regioni hanno già approvato e sono attualmente vigenti leggi regionali in materia di procedimento amministrativo che contengono disposizioni analoghe a quelle del DDL n. 498 per quanto riguarda la sospensione del termine  (si veda ad esempio la legge della Regione Lombardia 30 dicembre 1999, n. 30 ‘Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi’�).





Articolo 23 comma 2   


L’attribuzione all’amministrazione regionale di un potere di recesso unilaterale dagli accordi conclusi con gli altri soggetti pubblici risulta critica in quanto la legge 241/1990 agli articoli 11 e 15 dispone:


“Art. 15. 


1. Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 


2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11, commi 2, 3 e 5.


Art. 11. 


1. (omissis)


2. Gli accordi di cui al presente articolo debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applicano, ove non diversamente previsto, i princìpi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili. 


3. Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti ai medesimi controlli previsti per questi ultimi. 


4. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l'amministrazione recede unilateralmente dall'accordo, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato. 


5. Le controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi di cui al presente articolo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.” 


(Si suggerisce pertanto la riformulazione del comma 2 dell’articolo 23 nei seguenti termini :


“2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 17, commi 2 e 4.”





Articolo 27


Si propone l’eliminazione  dei commi 10 e 11, trattandosi di mera trasposizione all’interno del DDl n. 498 di disposizioni di natura processuale che competono al legislatore nazionale.














� 2. Le pubbliche amministrazioni determinano per ciascun tipo di procedimento, in quanto non sia già direttamente disposto per legge o per regolamento, il termine entro cui esso deve concludersi. Tale termine decorre dall'inizio di ufficio del procedimento o dal ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte. 


� Art. 5 Sospensione dei termini. 


1. Il decorso del termine per la conclusione del procedimento è sospeso in pendenza dell'acquisizione dei pareri obbligatori e dell'effettuazione degli accertamenti tecnici per il tempo massimo indicato dall'articolo 24. 


2. I termini sono inoltre sospesi quando gli uffici procedono ad acquisire atti e documenti in possesso di privati o di altre pubbliche amministrazioni, limitatamente al caso in cui queste ultime devono attuare una fase o uno specifico subprocedimento intermedio rientrante nella loro competenza. 


3. I termini sono sospesi durante il periodo richiesto dal privato per la presentazione di osservazioni scritte; la durata di tale periodo non può superare i quindici giorni. 


4. Della sospensione dei termini è data notizia ai soggetti interessati di cui all'articolo 12 e nei modi indicati nell'articolo 14; detti soggetti possono collaborare con gli uffici regionali producendo atti e documenti mancanti. I termini sospesi riprendono a decorrere dal giorno in cui è avvenuta l'acquisizione degli atti e documenti mancanti al fascicolo. 


Art. 6 Decorrenza dei termini. 


1. Per i procedimenti d'ufficio il termine decorre dalla data in cui il competente ufficio ha notizia del verificarsi di un fatto o del compimento di un atto da cui sorge l'obbligo di provvedere. 


2. Per i procedimenti a iniziativa di parte, il termine decorre dal giorno in cui l'istanza perviene al protocollo della struttura dell'unità organizzativa appositamente preposta nell'ambito di ciascuna direzione generale e comunque, dal quinto giorno successivo alla presentazione dell'istanza, ove questa sia stata erroneamente protocollata presso l'unità organizzativa di una direzione generale incompetente e non sia ancora pervenuta al protocollo dell'unità organizzativa della direzione generale competente. Qualora l'istruttoria richieda l'esame comparativo di più istanze, il termine decorre dal giorno successivo alla scadenza prevista per la presentazione delle istanze. 


3. Ove sia prescritto, l'istanza deve essere redatta nelle forme e nei modi stabiliti, indirizzata all'organo o ufficio competente, corredata dalla documentazione richiesta. 


4. Gli uffici che ricevono l'istanza rilasciano ricevuta con attestazione della data sulla copia; per le istanze inviate mediante raccomandata con avviso di ricevimento, la ricevuta costituita dall'avviso stesso. 


5. Salvi i casi di vizio insanabile della domanda, qualora l'istanza sia ritenuta non regolare od incompleta, il responsabile del procedimento ne dà comunicazione al richiedente entro trenta giorni, indicando le cause della irregolarità o della incompletezza; in questi casi il termine iniziale del procedimento decorre dal ricevimento della domanda regolarizzata o completata. 














